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COMUNE E PREFETTURA
 

Ecco il decalogo sicurezza
I Comitati: speriamo

non sia un libro dei sogni
Lotta alla prostituzione,

stop all’abusivismo commer-
ciale, all’accattonaggio mole-
sto, ai fenomeni che genera-
no insicurezza, controllo del-
le attività commerciali e dei
locali che sono fonte di di-
sturbo e preoccupazione per
la residenza, contrasto ad in-
sediamenti abusivi sia sul
fronte residenziale che pro-
duttivo e, ancora, la riqualifi-
cazione delle zone degradate,
lotta allo spaccio, al bullismo
e alla violenza alle donne.
Completano la lista la mobili-
tazione contro la criminalità
economica, l’impegno per la
sicurezza sul lavoro e per
quella stradale. E’ questo il
«decalogo sicurezza» che la
Giunta ha predisposto e che
intende inserire sul nuovo
patto per «Modena sicura»
che intende proporre al pre-
fetto di Modena. Come noto
il precedente accordo è sca-
duto a luglio 2009, ora il Co-
mune intende rinnovarlo,
con modifiche sostanziali,
per renderlo più efficace, spe-
cie per quanto compete la
propria sfera di azione, po-
nendosi in un ruolo pariteti-
co, sullo stesso piano, con la
Prefettura. Questo per avere

uno strumento in grado di ga-
rantire l’attuazione del patto
in tutti i suoi aspetti e, al
tempo stesso, elaborare e at-
tuare un piano di controllo
coordinato del territorio. Per
attuare un controllo costan-
te, la proposta è di costituire
«una cabina di regia» compo-
sta dai rappresentanti del Co-
mune e della Prefettura.

Si dovrà inoltre costituire
un «tavolo tecnico pariteti-
co», in cui elaborare i piani
di controllo del territorio in
grado di cogliere, volta per
volta, i segnali che arrivano
dalla città, il tutto coinvol-
gendo le componenti della
città. Non a caso una volta al-
’anno il prefetto sarà chiama-
to a relazionare con tanto di
dati in consiglio. Il patto rap-
presenta il «piatto forte» del
piano per la sicurezza, al qua-
le sta lavorando l’assessore
Antonino Marino. Un piano
che sta illustrando, a tutte le
componenti cittadine. Ieri,
ad esempio si è svolto l’incon-
tro con i comitati. «Un incon-
tro interessante - ha com-
mentato la portavoce del
coordinamento comitati Vi-
viana Besutti - Ci hanno illu-
strato un bel pacchetto ope-

rativo. Ci auguriamo non re-
sti un libro dei sogni. Ecco
perchè auspichiamo il no-
stro coinvolgimento nel tavo-
lo operativo che dovrà segui-
re l’attuazione dei piani di
controllo del territorio».

Il patto per Modena sicura
del Comune prevede anche
un potenziamento delle figu-
re di vigili, poliziotti e carabi-
nieri di quartiere, il potenzia-
mento del posto integrato di
polizia, un’intensificazione
della rete dei volontari della
sicurezza. L’incontro al qua-
le hanno partecipato sinda-
co, e comandante della poli-
zia municipale è stato l’occa-
sione per i comitati di fare il
punto. «Abbiamo spiegato -
prosegue Besutti - Che per-
mangono problemi di prosti-
tuzione, il degrado avanza in
viale Crispi, e in via Piave re-
sta l’annoso problema della
lavanderia dove i controlli
non possono essere saltuari,
poi il tema zingari, ecc. Il co-
mandante dei vigili ci ha assi-
curato il suo impegno, ha det-
to di avere ora 100 uomini in
servizio nei 4 quartieri e che
entro fine anno i vigili saran-
no 220».

Andrea Marini

 

Biglietto omaggio e un regalo allo stand di Alassio

Si apre il «Children’s tour»
un doppio regalo per i lettori

«Imparare divertendosi».
Con questa parola d’ordine
si inaugura oggi a Modena-
Fiere Children’s Tour che si
potrà visitare fino a domeni-
ca. Per l’occasione la Gazzet-
ta offre ai suoi lettori un dop-
pio omaggio. Qui a fianco ve-
dete due tagliandi. Con il pri-
mo i primi 10 lettori che lo
consegneranno stamane in
redazione riceveranno un in-
greso omaggio per la manife-
stazione. Con quello accanto,
tutti coloro che lo consegne-
ranno allo stand del Comune
di Alassio presso Children’s
tour riceveranno in omaggio
un simpatico kit da gioco.

Alassio presenta tutte le sue
offerte per le vacanze. Quel-
la di oggi è una giornata par-
ticolare all’interno del Salo-
ne: l’ingresso è gratuito per
le scolaresche e l’attenzione
viene rivolta al mondo della
scuola. Alle 11 il taglio del na-
stro con ospite d’onore Silvia
Mezzanotte. I piccoli visitato-
ri, mentre mamma e papà vi-
sitano il salone, potranno
sperimentare le varie propo-
ste, e decidere quale vacanza
preferiscono. Ce n’è per tutti
i gusti. Orari per il pubblico:
oggi dalle 9 alle 19, sabato e
domenica dalle 10 alle 20. In-
gresso: 10 euro, ridotto 7.

 

Monsignor Lanfranchi nel padiglione “Pier Camillo Beccaria”

Policlinico, il vescovo dai degenti
di Oncologia e di Ematologia

Monsignor Antonio Lan-
franchi ha fatto visita ai pa-
zienti ricoverati nei reparti
di Oncologia e di Ematologia
del Policlinico. Il nuovo arci-
vescovo è giunto puntuale al-
le 15.30 all’ingresso del Padi-
glione Pier Camillo Becca-
ria, accolto nell’atrio da don
Ilario Cappi, cappellano del-
la parrocchia che ha sede al
Policlinico, e dal direttore
amministrativo dell’azienda
ospedaliera Maurizio Piraz-
zoli. Monsignor Lanfranchi è
poi salito al terzo piano do-
ve, nella sala riunioni, è sta-
to accolto da una rappresen-
tanza ai massimi livelli del
Policlinico. Erano presenti il
direttore generale Stefano

Cencetti, il rettore Aldo To-
masi, la preside di Medicina
Gabriella Aggazzotti, il diret-
tore sanitario Maurizio Mi-
selli, il direttore amministra-
tivo Maurizio Pirazzoli e mol-
ti dei direttori dei reparti. La
direzione aziendale, che si è
rallegrata per questa visita
inaugurale della sua attività
pastorale, ha formulato a
monsignor Lanfranchi “i più
fervidi auspici per una profi-
cua permanenza nella nostra
città”. Monsignor Lanfran-
chi ha poi sostato in preghie-
ra nella cappella del Padiglio-
ne Beccaria. Nell’occasione
della visita al Policlinico è
stato donato al nuovo vesco-
vo il libro fotografico sull’o-

spedale ed è stato annuncia-
to l’impegno a sostenere nel
2011, attraverso la raccolta
dei resti dei buoni pasto del
personale dipendente, inizia-
tive umanitarie proposte dal-
l’Arcidiocesi. Da parte di tut-

ti i presenti è stato molto ap-
prezzato il gesto di monsi-
gnor Lanfranchi che ha scel-
to di visitare il Policlinico
proprio all’inizio del suo
mandato che, come egli stes-
so ha detto nel saluto all’Ar-

cidiocesi, pone le relazioni
con tutti, e particolarmente
con i più deboli, al centro del-
la sua missione di evangeliz-
zazione. Al termine del bre-
ve incontro con la dirigenza
del policlinico, monsignor

Antonio Lanfranchi ha co-
minciato, accompagnato dai
medici, la visita ai degenti,
soffermandosi prima coi rico-
verati di Ematologia poi con
quelli dell’hospice Onco-ema-
tologico.

Il vescovo mentre indossa le protezioni prima di entrare nei reparti Mons. Lanfranchi accompagnato dai medici in Ematologia e Oncologia

 

S. Agostino, 4 mesi per la farmacia
Fondazione: sale del ’700 in via di restauro

di Stefano Luppi

Un’altra tessera nel lungo
restauro dell’ex ospedale di
Sant’Agostino - ora centro
espositivo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Mode-
na - andrà al suo posto en-
tro quattro mesi con la pre-
sentazione dell’antica far-
macia e spezieria riportata
agli antichi splendori.

Si tratta di due piccoli lo-
cali, chiusi da molti anni,
posti sulla destra dell’atrio
dell’ex nosocomio, che con-
servano ancora gli arredi
antichi e scaffalature sulle
quali erano posizionati i
contenitori dei medicinali
oggi in parte conservati al
museo civico.

Il restauro - affidato alla
ditta Candini Arte di Castel-
franco, che di recente ha
messo mano alla facciata
del Duomo - è iniziato lo
scorso primo febbraio ed è
costato 270mila euro messi
a disposizione dal ministero
per i beni culturali attraver-
so la legge speciale del gio-
co del lotto.

«Recupereremo presto gli
antichi colori d’oro e azzur-
ro del soffitto con medaglio-
ni e la scritta Patet omnibus
- spiega il direttore dei lavo-
ri Corrado Azzollini della
Direzione regionale dell’E-
milia Romagna - e anche le
scaffalature. Porteremo in
superficie anche l’antico pa-
vimento in cotto che è anco-
ra superstite sotto l’attuale
piano di calpestio, mentre
attualmente stiamo com-

piendo in tutto il palazzo
saggi di pulitura che hanno
individuato ben 16 livelli di
colore sovrapposto nel tem-
po».

L’antica spezieria risale
alla seconda metà del ‘700
(sono in corso ricerche del-
lo studioso Carlo Giovanni-
ni), alla stessa epoca in cui
il duca Francesco III d’Este
fece costruire questo ospe-
dale cittadino per gli infer-
mi rimasto in attività sino a
che non è stato fondato quel-
lo di Baggiovara.

La farmacia, dopo il re-
stauro conservativo, di-
verrà uno spazio per infor-
marsi sulla riqualificazione
di tutto il Sant’Agostino (va-
lore investito circa 50 milio-
ni con un protocollo d’inte-
sa Comune, Regione e Fon-
dazione) in procinto di dive-
nire sede delle biblioteche
Poletti ed Estense, della col-
lezione fotografica diretta
da Maggia e altre zone uni-

versitarie.
«Entro marzo - spiega il

presidente della fondazione
Landi - annunceremo il no-
me del vincitore del concor-
so di restauro da una rosa
di 5». La riunione decisiva
si è svolta ieri, mentre il
cda dell’ente si riunirà setti-
mana prossima.

«Sarà complicato - spiega
la direttrice regionale Carla
di Francesco - portare gli an-
tichi arredi del museo civi-
co qui, ma ci penseremo. Il
ministero partecipa al re-
stauro, anche con finanzia-
menti, perché interessato al-
lo sviluppo degli spazi per
l’Estense e la Galleria nel
palazzo dei Musei».

«La farmacia - conclude il
sindaco Pighi - è importante
come testimonianza storica
radicata nella memoria dei
modenesi e dimostra come
sin dal ‘700 si pensasse a
una forma sanitaria pubbli-
ca». A RIPRODUZIONE RISERVATA

Operai al lavoro all’interno dell’antica farmacia e una sala in restauro
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